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Con la terza domenica di
Quaresima, lʼ8 marzo, le lettu-
re della messa accompagnano
ed approfondiscono il cammi-
no cristiano di conversione al-
la Pasqua: la legge di Mosè, la
fede in Cristo, il vero culto al
Padre. NellʼEsodo i dieci co-
mandamenti vogliono essere
un appello alla dignità di popo-
lo, tra la libertà dalla schiavitù
in Egitto, alla terra promessa
della Terra Santa, Israele, Pa-
lestina. Nei dieci comanda-
menti, Dio si manifesta come
promotore di vita, nelle rela-
zioni fra gli uomini, ai rapporti
nella comunità, alla vita quoti-
diana, oltre lʼonore di Dio e il
suo culto. Nel salmo la Legge
è detta perfetta, fedele, sa-
piente, retta, luminosa, pura,
santa, più preziosa dellʼoro, più
dolce del miele. Nel sottoscri-
vere il Decalogo, Dio si mette
ad un tavolo paritario con i suoi
figli ribelli e riapre il riscatto al-
la libertà del suo popolo; è pro-
prio accogliendo la Legge che
Israele comprende di essere
un popolo libero: “Io, il Signo-
re, sono il tuo Dio, che dimo-
stra il suo favore fino a mille
generazioni, per quelli che mi
amano e osservano i miei co-

mandi”.
Nella tentazione della divi-

sione e dellʼindividualismo,
tentazione costante nella sto-
ria sociale e religiosa degli uo-
mini, lʼapostolo Paolo avverte
chiaramente i cristiani fedeli di
Corinto che solo in Cristo si
manifesta la potenza e la sa-
pienza di Dio: la fede ha un no-
me e una identità unica in Cri-
sto Signore, il resto è aggiunta,
contorno. La perfezione della
legge per il cristiano si realizza
nella sequela di Cristo, gloria
di Dio e uomo crocifisso.
Nel vangelo la scena è for-

te: Gesù sferza violentemente
quanti cercano di trasformare
il tempio da luogo di preghiera
in luogo di mercato. Con il suo
gesto Gesù non vuole abolire
il culto, lo vuole purificare; due
sono le dimensioni del culto:
una religiosa nel rapporto del-
lʼuomo con Dio e una politica,
sociale, comunitaria nel rap-
porto con gli altri uomini. Solo
in Gesù si realizza tutto que-
sto: è in lui che il credente fa
una autentica esperienza di
Dio ed è sempre in Gesù che
ogni credente può fare una au-
tentica esperienza di fraternità.
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Diocesi in festa domenica
15 marzo alle ore 18 in Catte-
drale. Sarà ordinato diacono
“transeunte” (cioè diacono di
passaggio in attesa di essere
ordinato sacerdote) Matteo
Moretti, che negli scorsi mesi
avevamo visto ricevere il letto-
rato ed accolitato, prime tappe
verso lʼordinazione sacerdota-
le.
E della leva del 1982, nasce

a Genova. Laureato in giuri-
sprudenza ha conseguito il
dottorato di ricerca in diritto de-
gli scambi transnazionali, tito-
lare di cattedra universitaria di
Diritto commerciale internazio-
nale, ha svolto cariche diretti-
ve di numerosi enti del mondo
no profit.
Da anni ha partecipato al

cammino spirituale del santua-
rio della Madonna della Guar-
dia, nelle varie occasioni di
spiritualità, incontri nei quali

commentava la parola di Dio.
Insegnante di religione nelle
scuole superiori della Diocesi
di Aosta
Dal 2011, su richiesta del

nostro Vescovo, ha intrapreso
il cammino di formazione al sa-
cerdozio presso la comunità
sacerdotale della riconciliazio-
ne di Lavinio. Sta ultimando gli
studi teologici presso lʼuniver-
sità Urbaniana di Roma.

Domenica 1 marzo si è svol-
ta la 38ª edizione del Conve-
gno Pace organizzato dal Set-
tore Giovani dellʼAzione Catto-
lica. Ci si è interrogati sulla di-
versità: “Diverso da chi?” Mol-
ti sono stati i giovani circa 60,
provenienti da tutta la diocesi
che si sono ritrovati ad Incisa
Scapaccino presso il Foro
Boario. Nellʼapproccio allʼargo-
mento sono stati aiutati da due
animatori di Torino, Marco e
Monica, esperti di “teatro del-
lʼoppresso”.
Così partendo da qualche

attività di conoscenza (cʼerano
anche tante facce nuove!), di-
visi in gruppi, siamo stati chia-
mati a mettere in scena un
“oppressione” che viviamo. Il
rappresentare, facendo uscire
allo scoperto i disagi, ha porta-
to a riflette su come si possa
trasformare un problema in

una possibilità di arricchimento
personale. 
Un grazie a Don Claudio

parroco di Incisa e al sindaco
Matteo Massimelli per lʼacco-
glienza e disponibilità, a don
Paolo Parodi e Don Giovanni
Pavin per essere sempre vicini
a noi giovani e al nostro ve-
scovo Pier Giorgio che ha por-
tato il suo saluto durante la
giornata.
Inoltre un grazie di cuore a

tutti i giovani che hanno parte-
cipato, per aver reso la giorna-
ta più gioiosa, ai membri del
Settore Giovani Diocesano
che hanno pensato e organiz-
zato lʼincontro e allo Spirito
che ha amalgamato il tutto
concedendoci di vivere una
bella esperienza, seme di Pa-
ce per il futuro! 

Per il settore giovani
Claudia e Daniele

Convegno Pace Giovani

“Diverso da chi?” 

Il vangelo della domenica

Calendario diocesano 
Domenica 8 – Alle ore 11 il Vescovo celebra la S. Messa nel-

la Parrocchia di Cremolino. In pomeriggio partecipa allʼincontro
dei Diaconi Permanenti e aspiranti.
Lunedì 9 – Ad Acqui Terme nella Parrocchia di Cristo Reden-

tore alle ore 10 il Vescovo incontra i sacerdoti della zona acque-
se.
Mercoledì 11 – Ad Acqui nel salone de LʼAncora: ritiro Spiri-

tuale mensile per il clero: Lectio Divina Guidata da P. Giovanni
Dutto, missionario della Consolata.
N.B. 
La visita Pastorale del Vescovo alle parrocchia della Valle Stu-

ra, programmata per la prossima metà di marzo, su richiesta dei
parroci interessati, è stata spostata in autunno, in data da deter-
minarsi.

Nella Chiesa Parrocchiale di
S. Giovanni Battista di Maran-
zana, dopo la celebrazione del-
la S. Messa, venerdì 20 feb-
braio si è svolta una interes-
sante serata del Serra Club di
Acqui Terme con la presenta-
zione del libro: “Pronto... dono
don Galliano”. 
Il presidente del Club,

dott.ssa Giovanna De Giorgi,
dopo aver ringraziato il parroco
don Flaviano Timperi per la ca-
lorosa ospitalità riservata al-
lʼAssociazione, ha presentato il
relatore della serata, il dott. Ma-
rio Piroddi, direttore del setti-
manale diocesano LʼAncora di
Acqui Terme, che ha descritto
mirabilmente e con grande do-
vizia di particolari lʼimportante
personalità di Mons. Giovanni
Galliano, parroco del Duomo,
mancato nel febbraio 2009 alla
veneranda età di 95 anni, che
tanto ha donato alla Comunità
nello svolgimento del suo mini-
stero sacerdotale. 
La relazione del dott. Mario

Piroddi ha preso lʼavvio dalle
motivazioni che hanno spinto
alla stesura del libro: prima di
tutto “riconoscenza verso chi
ha scritto di tutto e di tutti, a chi
ha avuto una parola per ogni
occasione, a chi ha saputo
evangelizzare, capire, ascolta-
re, suggerire, spronare, guida-
re, incoraggiare, entusiasma-
re”.
Quindi un libro per un debito

di amicizia, di rispetto, certo,
ma anche per il desiderio di la-
sciare testimonianze e docu-
menti a futura memoria di
unʼepoca ricca di eventi e di
storie personali, che hanno
avuto come comune denomi-
natore la figura di monsignor
Giovanni Galliano. 
Lʼidea di una “biografia” è

nata allʼAssociazione “Mons.
Galliano” Onlus, che ha trova-
to subito accoglienza da parte
della comunità del Duomo. Si
è costituito un gruppo di lavoro
specifico (Don Paolo Parodi,
Gabriella Ponzio, Vittorio Ra-
petti, Salvatore Caorsi, Edilio
Brezzo, Carlo Gallo ed Elisa-
betta Norese) ed insieme si è
lavorato, iniziando ad ottobre
del 2011, raccogliendo memo-
rie di persone che potessero
offrire testimonianze significa-
tive circa la sua attività e per-
sonalità; raccogliere materiali
documentali, fotografici, audio
video, scritti e ricordi di mons.
Galliano. 
Sono stati analizzati tutti gli

aspetti della figura di mons. Gal-
liano: sacerdote (la sua spiri-
tualità e il suo stile di relazioni);
educatore (lʼimpegno per ra-
gazzi e giovani: dal Ricre alla
sede di via Verdi); parroco (un
impegno pastorale alla prova
dei cambiamenti); insegnante
(seminario, liceo); a tu per tu
con malati (i parrocchiani, lʼOF-
TAL). i poveri (quelli che bus-
sano alla porta, la Mensa di fra-
ternità); scrittore (le pubblica-
zioni); predicatore (in diocesi);
“assistente” (i gruppi e lʼasso-
ciazionismo); “politico” (il rap-
porto con la città di Acqui e lʼin-
teresse per il lavoro); “restau-
ratore” (il Duomo, S.Antonio);
nel presbiterio diocesano.
In questo modo sono state

raccolte una cinquantina di te-
stimonianze intervistando per-
sone che avevano avuto modo
di conoscere da vicino Monsi-
gnor Galliano. Sono state rac-
colte centinaia e centinaia di fo-
tografie, che sono state utiliz-
zate in parte a corredo del testo
ed in parte nel dvd allegato al li-

bro. Si sono raccolti poi i suoi ar-
ticoli scritti su LʼAncora: unʼinfi-
nità. Centinaia e centinaia di ar-
ticoli (quasi un migliaio) di cui
sono stati scelti i più significati-
vi (670) a corredo del libro nel-
lʼallegato Dvd.
Il relatore ha poi sintetizzato

il contenuto del libro.
Dopo le prefazioni del Ve-

scovo di Acqui, del Vicario ge-
nerale e del presidente dellʼas-
sociazione mons. Galliano, si
inizia con la presentazione del
contesto ecclesiale e civile in
cui si è inserita lʼavventura uma-
na e sacerdotale di monsignor
Galliano
Ecco allora il dipanarsi di una

storia che prende lʼavvio dal pri-
mo Novecento, quindi il periodo
bellico. Dalla tragedia del con-
flitto alla ricostruzione demo-
cratica, con gli sviluppi indu-
striali e la crisi delle campagne;
la vita ecclesiale: da Delponte a
DellʼOmo (1938-1970). La diffi-
cile attuazione del Concilio: da-
gli anni ʼ70 al terzo millennio.
Dopo questa cornice storica

seguono le tappe della biogra-
fia, con un capitolo dedicato al-
la cronistoria delle attività pa-
storali di un parroco dal 1955 al
2004 grazie al libro-diario delle
attività parrocchiali curato della
famiglia Norese ed un altro ca-
pitolo che prende in esame la
sua opera di infaticabile re-
stauratore (basti accennare al-
lʼimponente restauro della Cat-
tedrale, dal tetto alla cripta,
esterno ed interno; poi alla ri-
nascita della Chiesa di San-
tʼAntonio nel cuore della città.
Chiesa alla quale monsignore
era particolarmente legato e
nella quale darà le ultime testi-
monianze sacerdotali).
Quindi negli scritti tratti da

LʼAncora il parroco racconta e ri-
corda persone, famiglie e vi-
cende. Una sezione a parte è
dedicata ai libri scritti da mon-
signore (libri dedicati a figure di
Vescovi, Delponte e Marello, di
sacerdoti, di figure esemplari
della diocesi come Teresa Brac-
co, di luoghi e persone, di sto-
ria, basti ricordare lʼultimo libro
dedicato alla Resistenza).
La parte più consistente è

quella dedicate alle testimo-
nianze: oltre cento pagine sud-
divise idealmente sotto due titoli
“Il sorriso di un uomo” e “Impe-
gni e passioni di un sacerdo-
te”. E qui, anche con le testi-
monianze integrali che chiudo-
no il testo, viene fuori a tutto
tondo la figura di monsignor
Galliano, con le sue caratteri-
stiche più salienti ed uniche.
Prima di concludere il relato-

re ha citato, dalla prefazione al
libro, le parole del Vescovo
S.E. Mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi e del Vicario Generale
Mons. Paolino Siri.
Unʼultima annotazione sul ti-

tolo “Pronto... Sono don Gal-
liano”. Era la voce che sentivi
risuonare al telefono quando ti
chiamava ed il “pronto” non
era lʼabituale intercalare che si
utilizza nelle telefonate. Era
uno stabilire un immediato rap-
porto di amicizia, di prepara-
zione allʼazione, di carica al-
lʼoperosità entusiastica, di di-
sponibilità allʼascolto ed al-
lʼaiuto. Quattro parole e il con-
tatto umano era già stabilito.
Forse tanti aggettivi o sostanti-
vi avrebbero meglio caratteriz-
zato la figura di don Galliano,
ma la scelta è caduta sulla
semplicità di una frase che per
chi ha curato il libro corrispon-
de a una immediata presenta-
zione della sua figura.

A Maranzana venerdì 20 febbraio

Presentato al Serra Club
il libro su mons. Galliano

Il giornalista Marco Traverso
per il quaderno “Basso Pie-
monte” ha intervistato Monsi-
gnor Cesare Nosiglia, Arcive-
scovo di Torino e Vice Presi-
dente della CEI. LʼAncora pub-
blica in anteprima lʼintervista. 
Eccellenza, Lei ha compiuto

gli studi nel Seminario vesco-
vile di Acqui, quindi ha avuto
modo di conoscere bene la cit-
tà. Oggi da Arcivescovo me-
tropolita è tornato recente-
mente in città ed ha certamen-
te anche un occhio rivolto ad
Acqui. Come e quanto è cam-
biata la “città delle Terme”?
Quando ho fatto il Seminario

trovavo la città bella e umana-
mente ricca di realtà positive
sia ecclesiali che civili. Credo
che per diversi aspetti di vivibi-
lità la città si sia rinnovata in
meglio, anche se oggi, come
tutte le città del Piemonte, sof-
fre di una situazione comples-
sa dovuta ai problemi del lavo-
ro, della casa, dellʼintegrazio-
ne e di una condizione giova-
nile difficile.
Per Lei questʼanno ci sono

tre importanti appuntamenti
che non interessano solo Tori-
no ma anche le altre Diocesi
piemontesi: lʼostensione della
Sacra Sindone, il bicentenario
della nascita di Don Bosco e la
visita del Papa a Torino. Co-
minciamo dal primo: lʼosten-
sione della Sindone.
Lʼostensione è un momento

forte e coinvolgente di grazia e
stimolante sia sul piano spiri-
tuale che sociale. Credo che i
tanti pellegrini che verranno a
contemplare il Sacro Lino sia-
no attratti proprio da questa
speranza di poter trovare in
quellʼeffige, così rispondente
alla Passione e morte di Cri-
sto, un motivo di ripresa mora-
le e di incoraggiamento ad af-
frontare i problemi che li assil-
lano.
Passiamo al secondo: San

Giovanni Bosco, amico, padre
e maestro dei giovani.
I duecento anni della nasci-

ta del grande Santo ci sprona-
no ad affrontare seriamente il
complesso tema dellʼeduca-
zione delle nuove generazioni,
che preoccupa tanti genitori,
docenti e animatori di oratori e
gruppi. Ma quello che conta di
più è che Don Bosco ci faccia
comprendere quanto sia im-
portante formare educatori che
siano testimoni coerenti e re-
sponsabili.
Ed ora al terzo. Papa Fran-

cesco che “ritorna alle radici”,
in quanto figlio di emigranti
piemontesi.
Il Papa non ha mai nascosto

le sue radici piemontesi e vie-
ne dunque con gioia nella ter-
ra dei suoi genitori e nonni. Il
suo messaggio e i suoi gesti
saranno dunque efficaci e inci-
deranno sulle nostre famiglie e
comunità, perché provengono
da un Maestro di vita e di amo-
re che esprime al meglio la no-
stra tradizione, così fortemen-
te segnata dai santi di cui è
stata arricchita la nostra terra.
Lei è presidente del grande

Convegno ecclesiale di Firen-
ze 2105 sul tema: “In Gesù
Cristo il nuovo umanesimo”.
Che cosa si attende la Chiesa
italiana da questo evento de-
cennale?
Il Convegno è un momento

forte di comunione tra tutte le
componenti della Chiesa in Ita-
lia. Riteniamo che attorno alla
questione dellʼuomo si giochi il
futuro della Chiesa e della so-
cietà. Per questo vogliamo su-
scitare nei cristiani e negli uo-
mini e donne di buona volontà
la consapevolezza che «chi
segue Gesù Cristo Uomo per-
fetto e Figlio di Dio si fa lui pu-
re più uomo».

Lei si è occupato per diversi
anni della catechesi, dellʼinse-
gnamento della religione, del-
la scuola e dellʼUniversità. Pa-
pa Francesco ha detto: “lʼedu-
cazione non può essere neu-
tra, o arricchisce o impoveri-
sce”.
La peggiore scelta di un

educatore è quella di seguire
una falsa concezione di libertà
che alimenta il disimpegno e
non sa proporre con chiarezza
un percorso di auto realizza-
zione di sé che superi lʼindivi-
dualismo e la ricerca spasmo-
dica del proprio tornaconto a
scapito del bene comune. Per
questo scopo è necessaria
unʼalleanza tra famiglia, scuo-
la, parrocchie e associazioni.
Oggi una delle prime gravi

emergenze è la disoccupazio-
ne giovanile che tocca il 43%
ed è motivo di forte angoscia
per tante famiglie che vedono
annullato il futuro dei giovani.
Quale speranza per loro?
La staffetta generazionale e

un vero patto tra adulti e gio-
vani, insieme a concrete pro-
poste di avviamento al lavoro
anche imprenditoriale, oltre
che agricolo e artigianale, po-
trebbero offrire qualche spira-
glio di soluzione. Ma occorre
pure promuovere nei giovani
stessi una nuova cultura del la-
voro e una forte valorizzazione
della formazione professiona-
le.
Lei è Vice Presidente della

CEI. Il Cardinale Angelo Ba-
gnasco, anche recentemente,
ha ripetuto che i cattolici con
“scienza e coscienza” devono
spendersi ai vari livelli della vi-
ta politica e sociale. È forse
non del tutto abbandonata
lʼidea di incoraggiare la nasci-
ta di un partito cattolico?
No, non cʼè alcuna nostalgia

di un partito cattolico, ma solo
lʼesigenza che i laici cristiani si
impegnino a trovare vie di uni-
tà e convergenza per la pro-
mozione, anche sul piano poli-
tico, di valori condivisi come
quelli della vita, della famiglia,
del lavoro e dellʼaccoglienza e
integrazione, della libertà edu-
cativa scolastica, della giusti-
zia e della salvaguardia del
creato.
Il consenso e lʼentusiasmo

che suscita Papa Francesco è
innegabile e la Chiesa vive
momenti di grande fervore.
Però la Messa della domenica,
pressoché ovunque, continua
a somigliare ad “un raduno di
capelli bianchi e di occhiali da
vista”. È una tendenza davve-
ro “immodificabile”?
Tanti ragazzi e giovani e fa-

miglie di mezza età vanno po-
co a Messa, ma questo dato
deve tenere conto sia della
grande mobilità in atto, anche
nei paesi oltre che nelle città,
e di tante scelte domenicali
(come lʼapertura dei supermer-
cati) di ordine sociale, che ren-
dono più difficile la partecipa-
zione nelle parrocchie. Secon-
do le statistiche, però, la per-
centuale globale resta da de-
cenni la stessa.
Ultima domanda: rivolga un

invito ed un augurio alla popo-
lazione del Basso Piemonte,
gente di un territorio che sta at-
traversando una crisi econo-
mica, sociale ed anche mora-
le. Non desistete dal ricorrere
al patrimonio di valori positivi
che la vostra tradizione e cul-
tura civica e religiosa vi hanno
consegnato. Essi mantengo-
no, pur nel necessario rinno-
vamento, la carica giusta per
impostare su basi solide di
progresso il futuro. Puntate
sulla famiglia e sulla comunità,
che rappresentano i baluardi
indispensabili per tale obietti-
vo, e la scelta sarà vincente.

Intervista all’arcivescovo di Torino
mons. Cesare Nosiglia

Domenica 15 marzo

Matteo Moretti
ordinato diacono

24 ore per il Signore
Come già pubblicato, si conferma negli orari la giornata di pre-

ghiera “24 ore per il Signore” indetta da Papa Francesco per i
giorni 13 e 14 marzo.
La struttura della preghiera ricalca lo schema dello scorso an-

no: come di seguito.
Venerdì 13 marzo ore 21 presso la Cattedrale, celebrazione

comunitaria della penitenza con possibilità di confessione.
A seguire, dalle ore 23, adorazione continuata presso la Chie-

sa di S. Antonio fino alle 18 di sabato 14 marzo. Lʼadorazione
termina con la celebrazione della S.Messa prefestiva, spostata
lì dal Duomo. In tutte le ore della adorazione ci sarà un sacerdote
sempre a disposizione per le confessioni, nella sacrestia della
stessa Chiesa. Una intenzione particolare di preghiera per que-
ste ore davanti allʼEucaristia sarà quella delle vocazioni.




















